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Programma della festa 

Sabato 27 gennaio  

 A San Francesco, dalle 14.30 alle 15.30, 

premiazione del concorso per i ragazzi del 

catechismo; merenda per tutti. 

 A seguire nel prato antistante la chiesa ci 

sarà la Fiera di Valdocco, organizzata dal 

gruppo elementari, con tanti giochi a 

premi. 

Domenica 28 gennaio  

 A San Pio Santa Messa solenne delle 11 

con invito particolare ai ragazzi di 

partecipare con i loro genitori. Al termine 

benedizione a tutte le famiglie presenti e, 

come di consueto, sarà distribuito il pane 

benedetto. 

 Nell’oratorio di San Pio, a partire dalle 

19.30, cena comunitaria a buffet a cura del 

gruppo Giovani Adulti con a seguire un 

breve spettacolo comico a cura del 

gruppo Adulti.Giovani. 

O Padre e Maestro della 

gioventù, San Giovanni 

Bosco, che tanto 

lavorasti per la salvezza 

delle anime, sii nostra 

guida nel cercare il bene 

delle anime nostre e la 

salvezza del prossimo; 

aiutaci a vincere le 

passioni e il rispetto 

umano; insegnaci ad 

amare Gesù 

Sacramentato, Maria 

Ausiliatrice, e il Papa; e 

implora da Dio per noi 

una buona morte, 

affinchè possiamo 

raggiungerti in Paradiso. 

Amen 

“Tutti hanno bisogno della Comunione: i buoni per mantenersi buoni, i cattivi per farsi buoni.”  

             San Giovanni Bosco 

“Non vedi che è un vero affare 

non perdere l’occasione 

se no poi te ne pentirai “ 

          Cit Edoardo Bennato  

      Il gatto e la volpe 

 

Cari ragazzi, la festa di san 

Giovanni Bosco è per la 

nostra comunità un 

momento importante. Don 

Bosco nella sua vita ha 

donato tutto se stesso per i 

giovani, perché gli era 

chiaro chi è il Padre: nel 

suo rapporto con Lui Giovanni riconosceva la bontà 

di un abbraccio su di sé che superava qualsiasi 

difficoltà e sofferenza e lo rendeva lieto in ogni 

situazione. Per questo ogni occasione per don Bosco 

era un’occasione per fare festa, e in ogni festa non 

mancava un concorso per valorizzare i ragazzi e le 

loro capacità. Proprio come succede oggi nella 

nostra parrocchia. 
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Nessun sacerdote parlava tedesco! 

La voce giunse all’orecchio di don 

Bosco che non perse un attimo di 

tempo e, comperata una 

grammatica, iniziò a studiare la 

lingua di Goethe! Prese in aggiunta 

16 lezioni che gli costarono la bella 

somma di 20 lire e cominciò a 

confessare in tedesco.  

REGOLAMENTO 
I temi del concorso per il disegno e l’elaborato 

saranno proposti durante gli incontri di catechismo. 
Il termine di consegna è  

  

Giovedì 25 gennaio 2018 
  

dalle ore 18:00 alle ore 19:00 a S.Francesco 
(presso la discesa all’entrata dell’oratorio). Ogni 
ragazzo deve indicare nel retro del disegno (in 

formato A4) o dell’elaborato per la 5° e la 1° media, 
il proprio nome, cognome e classe di catechismo. 

Durante la festa verranno premiati i 2 lavori più 
significativi di ogni classe del catechismo e saranno 
assegnati premi ai 3 migliori elaborati, scelti tra tutti 

i lavori consegnati.  

Hoverboard Bicicletta Cassa Wi-fi 

Festa di San Giovanni Bosco: 
BANDO DI CONCORSO 2018 - 27 GENNAIO 

Per le classi 2ª, 3ª e 4ª elementare   

CONCORSO DI DISEGNO SULLA VITA DI DON BOSCO  

Per le classi 5ª elementare e 1ª media 

Traccia 1: “Come ti guarderebbe don Bosco? E come ti guarderebbero il Gatto e la Volpe 

nella favola di Pinocchio?”  

Vogliamo invitarvi a scrivere qualcosa di voi. Non di altri o di come don Bosco guardava gli 

altri, ma come don Bosco ti guarderebbe  e cosa invece il Gatto e la Volpe guarderebbero di 

te. Cosa vedrebbe in te don Bosco come positività da valorizzare? Cosa troverebbero per 

trarti in inganno il Gatto e la Volpe per i loro interessi?  

 

Traccia 2: “O burattino o persona libera. Chissà che progetto ha il Padre su di me?” 

Anche in questo tema desideriamo che ci raccontiate una vostra esperienza. Il progetto di Dio 

su di noi è grande. Ci accontentiamo di piccole felicità o di desideri ridotti che ci rendono 

“schiavi” e quindi burattini legati da fili invisibili a piccoli padroni, oppure puntiamo in alto, 

certi di avere un Padre che ci ama e vuole il nostro bene e la nostra libertà?  


